
-0.67 -0.67

R05 R05 R05 R05
R05

R05

R05

J04
R01

J04
R01

R02 R02 R02 R02 R02 R02 R02

R09R09R09

R03R03R03R03

-0.67 -0.67

R05 R05

R05 R05 R05 R05

J04
R01

J04
R01

R02 R02 R02 R02 R02 R02 R02R02

R02

R02

R05
R04 R04.1

R09
R09 R09

R09

R03 R03 R03 R03

R05R05

R05
R05

R04 R04.1

R05

R05

R04 R04.1

R04 R04.1
R04 R04.1

R04 R04.1

R02

R02

R02

R02

R02

R02

R02

R02

R02

R02

R02

R02

R02

R02

R05

R10

DISTACCO
Soluzione di continuità tra
strati di un intonaco, sia tra
loro che rispetto al
substrato, che prelude, in
genere, alla caduta degli
strati stessi.

-Fenomeni di umidità ascendente; formazione di
ghiaccio negli strati più superficiali;
-Perdite localizzate degli impianti di smaltimento
e/o di convogliamento delle acque;
-Consistente presenza di formazioni saline,
efflorescenze;
-Soluzioni di continuità conseguenti alla presenza
di fessurazioni e/o di lesioni strutturali;
-Dilatazioni differenziali tra materiali di supporto e
finitura;
-Soluzioni di continuità conseguenti agli stress
termici in prossimità dell'innesto di elementi
metallici;
-Impieghi di prodotti vernicianti pellicolanti su
supporti tradizionali;
-Errori di posa in opera ed utilizzo di sabbie o
malte poco idonee.

COLATURA

Traccia ad andamento
verticale.
Frequentemente se ne
riscontrano ad
andamento parallelo.

- Mancata o non adeguata irrigidimentazione
delle acque meteoriche.
- Mancata o non sufficiente manutenzione.

Degradazione di tipo chimico per
solubilizzazione/corrosione del materiale

Degradazione di tipo meccanico e
fisico-meccanico
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Accumulo di materiali
estranei di varia natura,
quali, polvere, terriccio,
guano, ecc. Ha spessore
variabile e, generalmente,
scarsa coerenza e
aderenza al materiale
sottostante.

-Esposizione, scabrosità e deformazione della
superficie;
-Impiego di prodotti vernicianti;
-Inquinanti atmosferici.

Degradazione di tipo fisico per
accumulo di materiali estranei sul
supporto

DEPOSITO
SUPERFICIALE

Soluzione di continuità nel
materiale che implica lo
spostamento reciproco delle
parti.

-Cicli di gelo e disgelo;
-Dissesto dell'apparato murario di supporto;
-Incompatibilità di tipo fisico-meccanico tra
supporto e finitura;
-Dilatazioni differenziali tra materiali di supporto
e finitura;

Degradazione di tipo fisico e
meccanico per azioni di
cristallizzazione dei componenti del
materiale e per movimenti del
supporto

FRATTURAZIONE
Variazione cromatica
localizzata della superficie,
correlata sia alla presenza di
determinati componenti
naturali del materiale (pirite
nei marmi) sia alla presenza
di materiali estranei (acqua,
prodotti di ossidazioni di
materiali metallici, sostanze
organiche, vernici,
microorganismi)

- Biodeteriogeni; Degradazione di tipo fisico dovuta ad
accumulo di materiale o presenza di
elementi estranei che alterano la
superficie del supportoMACCHIA

Strato sottile ed omogeneo,
costituito prevalentemente
da microrganismi, variabile
per consistenza, colore e
adesione al substrato.

-Azione di microrganismi autotrofi;
-Presenza di umidità o acqua;

Degradazione di tipo biologico dovuta
alla formazione di microrganismi e alla
crescita di vegetazione, conseguente
alla presenza di acqua in climi
caldo-umidi.

PATINA
BIOLOGICA

LACUNA

Perdita di continuità di
superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto,
porzione di impasto o di
rivestimento ceramico,
tessere di mosaico, ecc.)

- Fenomeni di umidità ascendente;
- Perdite localizzate degli impatti di smaltimento e/o
di convogliamento delle acque;
- Consistente presenza di formazioni saline;
- Soluzioni di continuità conseguenti alla presenza
di fessurazioni e/o di lesioni strutturali;

Degradazione che si manifesta con la
perdita del materiale, dovuta a cause
di tipo fisico-meccanico

Sollevamento superficiale
localizzato del materiale di
forma e consistenza
variabili.

-Presenza di umidità o acqua che
causa dilatazioni differenziali tra gli
strati;

Degradazione di tipo fisico meccanico
che può preludere alla caduta degli strati
di rivestimento staccatisi dal supporto.

RIGONFIAMENTO

Variazione naturale, a carico
dei componenti del materiale,
dei parametri che definiscono
il colore. E' generalmente
estesa a tutto il materiale
interessato.

-Biodeteriogeni;
-Inquinanti atmosferici;
-Radiazioni solari;
-Assorbimento differenziato del supporto;

Degradazione dovuta a fenomeni di tipo
fisico, chimico o biologico

ALTERAZIONE
CROMATICA
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RETINO
ALTERAZIONE /
DEGRADAZIONE DESCRIZIONE POSSIBILI CAUSE TIPOLOGIARETINO

ALTERAZIONE /
DEGRADAZIONE DESCRIZIONE POSSIBILI CAUSE TIPOLOGIA

R RESTAURO
R01 Pulitura dei conci dalle efflorescenze saline
R02 Pulitura degli stucchi con impacco di cellulosa e carbonato di ammonio
R03    Pulitura meccanica dai depositi superficiali
R04 Stuccatura/sarcitura delle lesioni negli archi e nelle volte
R05 Restauro affreschi
R06    Pulitura delle colonne in marmo
R07    Pulitura basamento colonne in piperno
R08 Restauro portone d'ingresso in legno su Via Settembrini
R09 Restauro infissi Gipsoteca
R10 Trattamento biocidaLa superficie degli stucchi presenta un diffuso deposito superficiale
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Rilievo del degrado e progetto degli interventi
conservativi sulle superfici
Sezioni Gipsoteca
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Fronte ovest - ortofotopiano da nuvola di punti

Fronte est - ortofotopiano da nuvola di punti

Fronte ovest - rilievo del degrado ed indicazione degli interventi

Fronte est - rilievo del degrado ed indicazione degli interventi

Fronte nord - ortofotopiano da nuvola di punti

Fronte nord - rilievo del degrado ed indicazione degli interventi

Fronte sud - ortofotopiano da nuvola di punti

Fronte sud - rilievo del degrado ed indicazione degli interventi

Ipografia delle volte - ortofotopiano da nuvola di punti

Ipografia delle volte - rilievo del degrado ed indicazione degli interventi
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